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PARTE UFFICIALE

Mercoledi, 31 dicembre, alle ore 10 anti-
meridiane¿ i signori Capi Missione delle Po-
tenze Estere si recavano a presentare i loro
omaggi a Sua Maestå il Ro nella ricorrenza
del nuovo anno.
Dopo essere stati ricerati dalla Maestä Sua

i predetti Capi Missione andavano a compli-
menfare le LL. AA. RR. il Principe e la Prin-
cipessi di Piemonte.

Ieri, 1• gennnio, alle ore 10 del mattino ,
prima S. M. II Re e quindi le LL. AA. RR. 11
Principe e la Principessa di Piemonte riceve-
vano, nei loro rispettivi appartamenti di pa-
rata, gli Eccellentissimi Cavalieri delFOrdine
Suprema della SS. Annunziata, il Consiglio
dei Minisfri e gli altri Grandi Ufficiali dello
Stato, nonche le Deputazioni dei vari Corpi
dello Stato-
Gli utari.11 si della Guardia Nazionale che

delfEsercito, trovavansi raccolti nei Reali aþ-
partamenti per fare ala al passaggio di Sua
Maesta.
Alle ore 6 pomeridiane, nel Real Palazzo,

abbe lang un pranzo di gala, al quale inter-
venivario i Grandi Ufneiali dello Stato e le
ntoritti civili e militari di Roma.
Dopo il pranzo, S. M.11 Re ed i RR. Prin-

cipi andarano al teatro Apollo, edassistevano
alla rappresentazione dal gran palco della
Corona
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VITTORIO EMANUE[Æ B
ran amazra m mo a rum vorarra nar.ra nazrans

BE DSTAI.IA

Vista la convenzione sottoscritta, in data 7
giugno 1878, dai Ministri delle Finanze e dei
Lárori Pabblici per Fimministrazione dello
Stato, e dai signori.commedatore Fedele Lamo
artico, cavaliere ßebastiano Tessari e dottore

2ntonio Tealdiper laprovincia diVicenza, per
laóoncessione a detta provincia della costru-
zione a delfesercizio di una strada ferrata da
Vicenza a Thiene e Schio;
Vista la legge 29 gingno 1873, num. 1475

(Serie 2-) colla quale è data facoltà al Governo
di socordare concessioni di determinate linee di
strada ferrats, sotto le condizioni ed entro i li-
miti contemplati dalla legge stessa· ·

Ritenuto che is Società deUe sthe ferrate
don'Alta Italia con deliberazione ðel suo Con-
siglio di einninistrazione 11 Bettembrep. p. ha
rinnniisto afdiritto di prefarlone ad essaattri-
uito dall'articolo 87 defeapitolatoannesso alla
conventione 30 gitigno 1864; approvata cob
Jegge 14 maggio 1865 num: 2279 (alleipito C),
nonchiVdall'art. 5 della convènzione 5 luglio
1870 approwntecondeggr28 agosto stesso anno
num. 6867 (aHegato unm. 2);
Ritenuto che il Consiglio provinciale i VI-

ce&adifdeliberazione delli 20 agosto a. s., ha
proceduto alla nomina dei membri componenti
Comitato permanente Rena ferrovia, a norma

e iè altefetti degli articoli 8 e 9 dellaind-
detta legge 29 giugno 1873;
3entito il Consiglio Superiore del Infori
abblici ed il Can.intin di Stato·
Udito il ConsigliodeiMinistri;
Sullaproposta dei Nostri Ministri Segretari

di Stato per le Finanze e per i Lavori Pubblici,
DiAbbismo decretato edecretismo:
Articolo smiœ. È approvata la suddetta con-

Tenzione I giugno 1878 per is concessione alla
provincia di Vicenza di una strada ferrata da
Vicenza a Thiene eSchio.
Ordinimma che itpresente decreto, munito

del si8ilio dello Stato, sia inserto nella Rac-
la amet.In delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italiar mandando archiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addl 31 ottobre 1873.

VITTORIO EifANUELE.
JL IIntenrrrr.
S. SPAYEntrA.

Convenzione per la costruzione eper
l'eserciaio della strada ferrata da Yicenza
a Thiene e Schio.
Fra 8. E. il commendatore Quintino Sella

Ministro delle Finanze eS E. il commendatore
Giuseppe Devincenzi Ministro dei Lavori Pab-
blici per conto dell'Amministrazione dello Sta-
to, da una parte, ela provincia di Vicenza rap-

ta dai signori commendatora Fedele
,
cavaliere Sebastiano Tessari e

do Antonio Toaldi, come da deliberazione
del Consiglio provinciale delli ventinovenovem-
bre milleottocento settautaine, alleg.ata per
atto al presente contratto sotto il n. I, dalfal-
tra parte, fu convenuto quanto segue:
Art. 1.11 Governo ooncede alla provincia di

Vicenza la costruzione e l'esercizio d'una strada
ferrata da Vicenza a Thiene e Schia a tutte
spese, rischio e pericolo della pvincia stessa,
sotto fosservanza delle condizioni della pre-
sente convenzione e capitolatoquiannessosotto
il n. II.

Art. 2. Il concessionario sarà tenuto di ne-
cordare al Governo od a Boeieth che fosserò
autorizzate a costrarre e ad esercitare altre li-
nee, fuso delle stazioni, o dei tronchi parziali
di linee, che potessero rendersi comuni alle
nuove linee, salvo i compensi e sotto le condi-
zioni che verranno d'accordo com%nuti, o in
caso di dissenso stabüiti da arbitri.
Art 8. Il Governo accords perla concessione

di questa linen un sussidio annuo di lire mille

per chilometro e per la durata di trentacinque
anni decorrendi daB'apertura allo eseremo re-

golarmente autorizzato dei singoli tronchi della
ferrovis, giusta l'articolo trentesimo del capi-
tolato.

Non è accordato verun aussidiopel tronco di
taso comune appartenente alla rete delle ferro-
Tie delPAlta Italia già costruito. Per tratto co-
mune colla linen Vicenza-Tretiso;ilanssidio di
lire mille al chilometro isrà ridò¾to a liraein-
quecento al chilometro, dalls apertara ill'eser-
eisio del corrispondents troáco i detta linea e
per la durata prevista al g1•del présente arti-
colo. In vista del risparpuo di eyesa che colla
costruzione della ferrovia Vicenza-Schio verrà
al Governo dal passaggio a carios della provin-
cia della strada nazionale di Valfarsa, a accor-
dato inoltre alla provincia concessionaria e per
lo stesso periodo di tempo un aussidio di lire
diciottomila duecento (L 18,200) a parktredal
giorno deR'efettivo cambiamento di classedella
strada medesima.
Art 4. Verificandosi il caso di applicare gli

articoli 252,254, 270, 284dellf lege 20marzo
1865, l'atto di compromesse stabilira il prooe-
dimento ed i termini che dovraanó oitarrarsi
dagli arbitri.
Art 5. In conto del deposhe definitivo pre-

visto dalParticolo 2· del capitolato ed a titolo
di deposito provvisorio per gli eEetti deR'arti-
colo 247 della legge sui intori- ei è stato
dal concessionario eseguito il di lire
trentacinquemila di capitale mediante
otto titoli consolidato cinque per conto al por-
tatore, della complessiva rendata di lireduemila
cinquecento, come risulta dal verbale redattosi
presso la prefettura di Vicenzagl trentan mag-
glo prossamo passato.
Art. 6. Lapresenteconvenzionesara risoluta,

ove la Societä deirAlta Italia, che irta dalMi-
nistero intäpellag esercitiil diritta di prela-
zione che le possa competere a termini degli
atti di sua concessione.
Art. 7. Il Governo si rise va disresentare al

messo capitolato, d pochè «gnesti siano stati ra-
tificati da apposita deliberazione del Consiglio
provinciale di Vicenza.
Fatto a Roma in una delle lisle de1¾inistero

dei Lavori Pubblici, oggi 7 del meaddi giugno
milleottocentosettantatrè.

A Mintairo arge 1Vaamse
Quarmo SEE.I.A.

Eximisern aas tasori1mois -

G. Dzvuremszt.
Is Opmesistiene proelmfele B Yiemsa

concessionarie: Immperatee -
we..ars - T..mas.

Registrato a Roma a ainque dicembre 1878
al voL 14, n. ö217, Atti pubblici
Esatto lire una e centesimi 5.

nwar.n.rs: maar.s.

INSEBZIONE Ñ. L
Dmn==nmn presa dal Consiglio prosinciale
di Fieensa nel giorno sentinose novemöre
msTisottocentassitantadse relativamente age

in

Art. L Le tre provincie di Padova, Treviso,
Vicenza riunisconsiin consorzieper la contra-
zione ei,esercizio, delle ferrovie Padova-Bas-
sano-Vicènia-Treviso colla divisione della spesa
e degli utili, e ginsta il riparto per terzo, stabi-
lito a Padova il giorno ventitrà agosto milleob-
tocento settantadue, o giusta il riparto con-
chiuso a Vicenza il giorno trenta agosto mille
ottocento settantunocolle dichiaranoni concor-
date a Padova il ventuno ottobro p. p., o final-
mente ginsta la proposta fatta dalla Commis-
sione ferroviaria di Padova nella riani ne di
Troyiso äfiattordici ottobre3. p., formulata
posemineleonverno di Padova del ventano ot-
tobre,asooonda elle delibererà il Consiglio pro-
vinciale di Padova.
Art. 2, Qualora dalla provincia di Padova ve-

misse proposta la deviazione per Osmposam-
a Cittadella, le Commianom di Vicenza e

revuo sono kutorissatedi accettarls sempre-
chè però non ne deriviperdita di tempo e che
il riparto della spesa abbia in questo casa a !
seguayergmata il saindicatoconvegnodi Vicenza ,

trenta agosto mille ottocento settantuno.
In caso diverso vengono autorizzato la dette !

Commissioni a tutte le pratiche occorrenti per i
la attuazione della sola linea Treviso-Vicenza. I
Art 8. Il consorzio delle tre provincie ac-

cotta ilpretirninue firmato fra le Commissioni
ferroviarie e le Societàcostruttrici veneta emi-
lanese del giorno sette corrente novembre, e si
per la costrusione che per l'esercizio delle due
lines Vicenza-Treviso, Padova-Bassano, rite-
nuta congrus garansia anche per l'esercizio.
Art 4. R consorzio delle provincie per la

spesa occorrente contrarra unprestito, di cui si
riserva deliberare la formae lacondizioni-Tale
prestito non eccedera la somma di lire ottomi-
honi per la costruzione delle due linee Vicensa-

posamplero, il quale autn&àto dovra restsze ad
esclusivo caries dellsprovincia di Padova.
Qualora. si procedesse alPeseenzione della

sola linea Vicenza-Treg il prezzo sara limi-
tato a iguattro milioni e mezzo; ei il riparto
seguirà anche in questo caso secondo it conyc-
gno trents agosto milleottocento settantono.
Art. 5. Il eerrizio degliinteressi ed ammini'

strazione del ptestito sarà fatto cogli utili del-
)'esercizio ecolla garanzia delle provincie e dei
comuniinteresisti, che suœanno del prop

nz I Commisn son aca-
ricate di accettare le garansiegià votatodaico-
muni, e di provocare le altri che fossero ileces.
Earle.
R Consiglio provinciale di Vicenza concorre

in questa garanzia per una somma non msg-
giore di lire novantuumila per la sola lines Vi-
oensa-Treviso, e con quella di lire centodieci-
mila per entrambe le linee, ritenutai per6 che
taligaranzienon devranno,ayere gna durata
maggiore di anni quaranta,'e che verso i terzi
assuntori e portatori del prestito leprovincie
consorziate garantisconoanche peÌ oomuni ob-
bligati.
Art. 6 Per caso che qualche comune si rlfin-

tasse skun congruo concarg les Commininni
sono autorizzate adadottare gaelle misure di
legge e di economis che credessero opportune
tanto nella classe delle stà:i nL quanto poi la
forma ed ubicazione.
Art. 7. Inproporzione doBe garanzie assante

si intendera divisa fra le ed i comuni
cosi laproprietà délie come la compar-
tecipanone degli utili loro titolosarà
trasmistibile come qualunque sitro titolo, salvi
gli eŒetti di legge.
Art. 8. I Consigli provincialicostituisconouns

Commissione composta di nove raupresentanti,
trè per provincia, colPincarico di rinmandarn la
concessione alle tre provincie delle'dette ferro-
vie, almeno penodo di anni novanta, di sti-
pulare col ro dei LavoiiPubbliciilcapi-
tolato prescritto daDa legge senti marzo mlle

Si spesa che lo Stato per la contra
sione dellè ferrovie, sia per altro nguardo
easiiënrandosi ÿuei sussidi il Governooon-
codesse a ferrovieposte in analoghe condizioni.
Art. 9. Le Commissioni syranno Pincarico di

trattare e sottoporre siConsigli provincialicon-
cretepropostoperprestito di cui alPart.4.
Art 10. Il Consorzio delle tre ° cie o

delle due, giusta Particolo 2,c d'aver vi-
gore se entro fanno mille ottocentosettantatrò
non sarå secordata lanenessaria autorizzazione
governativa.
Art. 11. Il Consiglio le di Vicenza

socetta Poferta della età veneta e mila-
ziese, quale risulta dalfacãordo di Padova sette
hovembr& 60rrente per la contrazÎOne edeier-
cizio di na feriovia Vicenza-Thiene-Schio, e
dehbera di sostenere le spese mediante un pre-
stito non maggiore di lirà due milioni e sneza
si cui servino 11 Consiglio provinciate osacorre

con una garanzia di lire unen.niin (L. 100,000)
nelle forme e condizioni comealfarticolo
La Commissione eletta dal è inea.

ricata di dar corso a tutte le y come

onnero diadpra esp ste perle ferrovie
Bassano, Vicenza-Treviso.
In fine il Consiglio nominð la propria CoË

missione, collo incarico dicui sopra, nelle per.
sonedeisignori commendatoreLamperticodott.
Fedele, cavaliere Tessari ing. Sebastiano, e
Toaldi dottAntonio.
DallaDeputazione provinciale.
Vicenza, li undicidi-Are milleottocento-

settantadua

B Begretario capo: move...

11 Prefelle della Frevincia di TiC0Bžt

Veduto il verbale di sessione ventinore no-
Tembre1872dell'onorevoleConsigliopgvinciale
di Vicenza sulla costruzione ed eseremo delle
ferrovie Vicenza-Treviso, PadovalBassûo Vi-
cenza-Schio;
Veduti gli articoli 5, 2•caporerso, ed 11 della

relativa deliberazione, con cui il prefato Consi-
glio assume di concorrere nella volata garansia
con la somma di lire novantuomila per la sola
lines Vicenza-Treviso, e con quella di firé cen-
todiecimila per tutte e due le prime linee, non-
chè con lire centomila, e si per le une che per
le altre par la durata di anm quaranta;
Veduti gli articoÏi iBÍl, 1• alines, 192, S•

comma, e 194 della Ti¿ente legge comunale e

provinciale;
Vedato il parere adesivo in data odierna,

pronunri=+a da questo Consiglio di prefettura,
Decreta:

È approvata la deliberazione 29 novembre
3872 del Consiglio provinciale di Vicenza, per
ciò che ridette la concorrenza pasuva per un
quarantennio nella spesa da incontrarsi per la
nostruzione ed esercizio delle linee ferroviarie
Vicenza-Treviso , Padova-Bassano , Vicenza-
Schio.
Il te si manda ad intimare alla onore-

Tole utazione provinciale.

Vicenza, addi trenta dicembre 1872.

n wereu.: r. wa.sexe.l.
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della strada ferrata Vicenza-Thießchio. Quelle delle trincee avranno lanormale incE-
nazione dell'uno per uno, se in terra, ei un m-

TITOLO L nimo di un decimo di base.per imo di altezza
Beggetto della.eeneesstene• se in roccia. Ove la natura tranosa dellt.terra

Art. 1. La provincia di Vicenza ai obbliga a lo esiga , la inclinazione delle scarpatá nelle
costruire ed esercitare a tutto sue spese, rischio trincee dovrà aumentarsi al di sopra del limite
e pericolo una strada ferrata che partendo dalla fissato.
stazione di Vicenza sulla linea già costratta Bo la naturadeUe terreposte in rilevato fosse
dall'Alta Italia corre per un tratto su detta tale da non consentire la vegetazione, le scar-
linea, quindi se nestacchi e prosegnaperThiene pato dovranno essere coperte di uno strato di
e Scluo, secondo il progetto di massuna firmato buona terra per la grossezza di metr(zero e
dagli ingegneri Fofani e Breda, adottando fra centimetri dieci almeno, e seminate con erba
Thiene oSchio la variante a linen retta firmata medicain tutta ja loro superficie.
Fofani. Art. 1& Nel luoghi in cui si avrà terra so-
Art. f, Emanata la legge e resa detinitiva 14 vrabbondante proveniente dagli scavi, sarà li

convenziono per la rmancas della Società del- medesima trasportata in rifiutoistSESÏmdBÍS
l'Alta Italia al diritto di prelazione, dovrà il nelle località che verranno perciò riconosdate
concessionario entro un mese dalla partecipa- le già opportune.
zione ufliciale di tale rinuncia dare una can Art. 16. Il concessionarlo obbligato tizione di lire duecento ottanta:nila di capitala muovere a propriespese tatil i ristagni d'acque,efettavo, manmerarzo od in titolidi rendita de che in dipendenzadellacostrusione della ferro-
oonsolidato italiano al valore di Boras, impu° via potessero formarà a danno della pubblicalando in essa il deposito fatto in gaERBzla del- salute,
A æœ.it termine prefisso g il t16. La denza non fra el

TITOLO II. Art. 17. Per la continuità delle édinarie co-
Pa•egette e sondialeni dieseguimentes municazioni intersecate dalla strada ferrata,

b u os esemplare gli studii pardcola- *Potto alla ferrovia, unadiferenza di livello pli
reggiati di detta linea Vicenza-Thiene-Schio o meno grande, ma nor sufEciente perchè con
entro mesi tre dalla data dellapartecipazione venga praticarri dei sottoria o det caratcavia,

e di 1 a 200 per le altezze; le sezioni rimportanza delle strade esistenti e pretii i ne-
sali nel numero necessario perchè si abbia una cessarsi accordi con le Amministranom
idea esatta deRa località, i tipi speciali delle sate e la relativa autorizzazione nei termini

ank d'accesso al passaggi
stazioni, d i scali per le merci e degli altri sulla ferrovia si dovra lasciare uno
edinai • nerottolo) da una parte e dall'altra rotsie
Per opere secondarie, come ponti, ponti. perchè i veicolivi possano ad ogni occorrenza

calli aventi luce minore di dieci metri, piaooli sostare senza difficolta od incomodo.
sifoni, passaggi a livello, ease cantoniere,'em. Lepartirialzateodabbaasate di talistrade
selli di guardia, eco., bastera siano presentati saranno copertedi soconei materiali,in confoe·
moduli normali, secondo le variegrandezze. mith del tronchi contigui delle strade mede-
Art 6. Il concessionario è tenuto a dare sime.
' eipio si ¾vori entro un mese dalla data y Art. 18. Tutte le opere d'artè sarann

notificazione delPapprovazione del pro- strutto in muratura od in ferro, ovvero in
particolareggiato, e dovrà dare compmta delFano ed in parte delPaltro di detti

Iintera linea nel terminedi tre annidecorrendi riali.
dalla data medesima. Art. 19. Le casa cantoniere, sia e f¾
Art.7.11concessionariodovràprenderecolla servizio esolnsivo, sia che possano conciliars!

Società dell'Alta Italia appositi concerti per le col servizio di custodia dinnpassaggio a lirello;
condizioni dell'uso comune della stazione di Vis dovranno essere in tal numero e cosìcollocate;
cenza, non che di quella del tratto di ferrovia che la distanza fra due successive non ecceda
comune con detta Società, giusta le norme sta- metri millecinquecento,
bilite dal paragrafo 6' dell'articolo 37 del ca- Art. 20. Lastrada ferrata sarã chions e so-
pitolateannesso alla Convenzione colla Società parata dalle yprietà limitrofe con siepi d'a-dellAlta Italia 30 giugno 1864, approvata con cacm o di spmo bianco, o con muretti a secco

14 maggio 1865, quale paragnfo sara dell'altezza non minore di metri 'o con
EP anchenella presente concessagne· steemti per tutta la sua lunghezza.

.

& Saranno costruite stazioni a Schio, a Baranno dai co innta krmind
Tluene, a Duerille, e in altri siti che sa - divisori fra la proprietà s e quella limi-
ranno credati oppo determinarsi dal

n dei Lavori sentito il concee- Art. 21. In massicciata composta di ghiala
naturale o di pietrisco mondo di terra dellaArt. 9.La stazionedi Schio dovrà essere pre migliore qualità, avrà in base una larghezzadisposta in modo da poter ricevere un terzo bf non minore di metri quattro e centimetri ses-

nano in aggiunta ai due proposti nel progetto sants sara alta centimetri cinquanta, e di-
10..La strada sarà costruits ad un solo sulla

binario dello scartamento di me coi
senza rinnanchi di b chme.

Trag¡paton servatricl. La lunghezza di dette trantraine nonArt. 11. La strada ferrata al livello in eni va sarà minore di metri due e centimetri sessanta,

cinque in larghezza e di centimetri dodici e

que e centimetri cinquanta dovrå portarsi a mezzo nel mezzo della senone.
metri sei, e si adotterà la massicciata incas- Quelle che corrispondono al punto d'unione

sata; questa dovrà essere sinchiuss fra ban. delle retaie avranno le preindicate dimensioni
chine a parete interna verticale, larga metri tre di larghezza e di altezza; ma quest'ultima sara
e quarantacinque centimetri in s2mmità, e pre. amforme, cioè la sesione di dette traversine
senterà una larghessa di metri tre e centimetri sarã rettangolare. La distanza da una traver-
eessants per metri sero e centimetri cinquanta sina alPaltra non sara mai maggiore di metri

0 90 misurata da mezzo a mezzo delle mede.
Nelle trincee con massicciata incassats fra

maretti, il piano stradale, al livello delle ruo
tale, dovrà presentere una larghezza di metri
quattro e centimetri cinquanta almeno, con:-
pres:1 ma retti stessi.
Art 12. Al piede di ogni scarpa delle trincee

si escavera un fosso di scolo della profondità
non mai minore di metri zero e centimetri van-
ticinque e della larghezza in sommità di metri
sero e centimetri settantacinque. Ove le condi-
zioni speciali di sito lo esigessero, unacapacitå
maggaore dovrà essere data a questi fossi di
acolo.
Difossilaterali di scolo sara pureprovveduta

la strada ferrata ovunque essa nonsielevi sopra
la campagna pia di metri zero e centimetri ses-
santa. Questi fosef saranno scavati eformati con
pendente regolari econ dimensioni suficienti a
dare facile scolo a tutte le acque, chevipo-
tranno confinire.
In adiacenza al ciglio della scarps a monte

delle trincee si scaverà un fosso di guardia.

suno.

Art. 23. Le rotaie saranno di ferro battato e
del sistema Vignolles; le medesimo non avranno,
una lunghezza minore di metri quattro e conti-
metri quaranta ed an peso minore di chilog.
trentasei per metro lineare. In detto peso sarà
tollerata una deficienza che non suþeri il tro
per ceato ristrettamente però al decimo della
totale provvista.
Le rotale verranno fissatesulle traveraine col

mezzo di un safBeiente numero di chiodi di
ferro dolce, a testa ripiegata, di buona qualità
e bene lavorati, saranno riunite tra loro col si-
stema delle soppresso (eclisses) strettoconquat-
tro chiavarde a vite.
Art. 24. Gli sviatoi pelpassaggio dall'ano al-

l'altro binario dovranno edere costruíti e st:-
biliti secondo i migliori sistemi adottati.
Art. 25. Le stazioni, secondo la maggiore o

minore importanza loro, oltra al raddoppio del
binari coi necessari sviatoi, devono essereprov•
vedute delle piattaforme, grue e bilancigvascho



d'acqua per alimentarele caldaie e di quanto
possa occorrere per il pubblico servizio dello
stazioni medesime. Tutto questo materialesarà
dibaona qualità e contratto accondo i migliori
modelli.
Art. 26. Le saledisspettosarannomobigliate

.con comodità e decoro aufliente e proporzic-
nato alla importanza della stazione.
Le stazioni dovranno sempre, oltre agli altri

mobili di silicio, essere provvedäte di un orolo-
gio collocato in modo visibile al pubblico.
Art. 27. Si doyra dal concessionario stabilire

Inngo tutta la stads ferrata una linea di tele-
grafia elettrica per Pesclusivo servizio della
strada medesima, secondo il sistema che sara
ro osto dal concessionario ed approvato dal

dei Largri Pubblici.
Art. 28. R Governo fara sorvegliare la buona

caecozione dei lavori per mezzo di un commis-
sario tecnico. Quests sorreglianza avra per
incopo di riconoscere per mezzo diispezioni del
comnussario stesso o di altri ufliziali d'arte da
Ini dipendenti, se siano nello interesse pubblico
adempiute le condizioni della convenzione e del
presente capitolato, e di esigere che il conces-
sionario non se no discostL

spen di sodeglianza della costruziono e dello
esercisio sostanuta dal Governo.
Art. 41. Il servizio di ferrovia per i viaggia-

teri o por le mercí sarå fatto col numero dei
treni, e cogli orari che, sentito il concessions-
rio nelle sue proposto, verranno dal Ministero
determinatL
Questi treni però non potranno essere in nes-

san caso mano di due al giorno e ciasenna per
andata e ritorno.
Art 42. Per i trasporti tanto dei viaggiatori,

che delle merci, saranno applicato le tariffe che
ora sono in vigare nelle ferrovie dell'Alta Italia,
rete veneta, salvo lo modificazioni che per p--
steriori provvedimenti potranno venire adottate
per la medesima rete, e che il concessionarioa
obbliga di accettare.
Altrettanto dicati per í diritti da percepirsi

per speseaccessorie, comequelledi caricamento
e scaricamento, deposito e magszzinaggio.
Art. 43. Il servizio di posta per tutte le let-

tere ed i dispacci del Governo saräfatto gratai-
I tamente dal concessionario sotto l'osservanza
delle norme stabilite all'uopo nel capitolato an-
messo alla convenzione 30 giugno 1864 colis
Società delle strade ferrate dell'Alta Italia.

Quando nella esecuzione di alenne opere in-
sorgessero diEerenze fra il concessionario ed il
commissario governativo, queste saranno defe-
site al Ministero dei Lavori Pabblici o dal me-
desimo decise.
Art. 29. La lines potra essere aperta per six-

goli tronchi che vengono qui sotto indicati:
Vicenra-Thiene,
Th ene-Schio.

Art. 30. Il concessionario prima della aper-
tura al pubblico sia dells intera linea, che di
un trenco di essa, come nello articolo prece-
dente, dovrà avere provveduto, ed esistente sul
luogo ogni specie di materiale mobile neces-

sario per un completo servizio della strada così
di lo•omotive che di vagoni per i viaggiatori e
per ba , vagoni e carri per merci, coperti e
sco carnmatti, o tracchi pel trasporto

rettare ordinario, Tagoni appositipel tre
porto dei cavalli ed altro bestiame grosso e m-
nato, tantoper 11 servizio ordinario che per il
sorrisio cumulativo.
Tutto questo materiale dovra esseredi buona

qualità e costruito secondo i migliori modelli.
Art. 81. Le vetture di ogni classe per i viag-

glatori devono essere coperte. Quelle di 16 e 2'
classe saranno chiuse lateralmenteda invetriate.
Quelledi 3· classesaranno almeno lateralmente
munits di cortine di enolo. Si potranno stabi-
lireTettore miste, i compartimenti delle quali
avranno le condimoni delle classi a cui appar-
tengono.
Art. 32. Le caldaie delle Iccomotive saranno

soggette alle prove di resistenza indicate dalle
buone regole d'arte.
Art. SS. B numero delle locomotive o dei vei-

coli, non che di ogi altra specie di materiale
mobile e_fisso, di cm dovra essere provvedutala
linen pnma di aprirla al pubblico esercizio,
dovrà stare in ginsta proporzione colla esten-
sionedeBa lineamedesima, e col probabile mo-
limentomunimo, che si determinera sopra di
essa.

Nel chiedere Papertura della linea odi qual-
che tronco della medesimail concessionario do-
Trà indicare il numero deHe locomotive e vei-
coli con cui intende aprirla al pubbliCO eierCI-
zio. E medesimo siassoggetteraa portarvi tutti
gli aumenti che fossero dal Ministero deiLavori
Pubblici riconosciuti necessari, e dovrà snehe
provvedere in seguito quellamaggiore quantita,
che fosse richiesta dal crescente movimento dei
viaggiatori e delle merci.
Art. 84. Le macchine ed i veicoli che in qua-

Innque occasione venissero dai commissara del
Governo riconosciati in istato da rendere Paso
pericoleso, non potranno essere tenuti in eser-
emo.

TITOLO III.

Stipulamieni diverse.
Art. 85. Laconcessione å fatta per novanta

anni a decorrere dalla data della legge, o del
dr.creto Reale di approvazione della concessione
nieda
Ast. 86. Una meta della cauzione indicata al-

Particolo 2 verrà restituita al concessionario
quando esso giastifichi di avere eseguito tanti
lavori per un ammontare triplo della sommada
restituirsi : Faltra meta, quando, ultimati i la-
Tori, sara esegnito il collaudo definitivo dalla
vigente legge dei lavori pubblici prescritto.
Art 31. È concessa l'introduzione dall'estero

in frangbigiadi dogana di tutte le rotaie, cusci-
netti, stecchette, cangiamenti di via ed altri
m•r ramismi delmaterialeEsso necessario all'ar-
mamento della strada, nonchà macchine, loco-
motive, vetture, vagoni, utensili e ferramenta
perlaprimaprovvista epelprimoeserciziodella
strada nelle qualità e quantità indicate nella
annessa tabella A; per quanto però tali oggetti
non si possano trovare nello Stato, ad eguali
candizioni di bonta e di prezzo.
Dovrà il concessionsrio assoggettarsi a tutte

le cautelo, che a tale riguardo fossero prescritte
dal Ministero delle Finanze.
Art. 38. Saranno esenti d9l diritto propor-

zionale di registro esoggetti al solo diritto hsso
di una lira i seguenti atti:
1• L'attodi concessione fatta dalGovernoalla

provincia concessionaria;
2· L'atto con cui la provincia stessa codesse

ad una Societh Pavuta concessione;
8' I contratti con cui la provincia concessio-

naria ed i comuni stipulas9ero mutui nel solo
scopo della costruzione e dello esercizio della
ferrovia.
Art. 89. I monumenti d'arte, che potranno

essere scoperti neffa esecuzione dei lavori della
ferrovia, non dovranno essere menomamente
danneggiati. 11. concessionario dovrà darne av-
viso al Governo per mezzo del prefetto della
provincia, il quale provvedera sollecitamente
per la loro conserrazione.
Per la pertinenza delle statue, medaglie, og-

getti d'arte, frammenti archeologici e per tutti
gli oggetti antichi in generale, si esserveranno
le leggi ed i regolamenti in vigore.
Art. 40. Dalla data inenila convenzione sarà

diventata definitiva a senso delParticolo 2 del
presente capitolato e fino al termine della con-
cessione sarà pagata dal concessionario an-

nualmente al pubblico Tesoro la somma di lire
sessanta perchilometro, sovra la lunghezza chi-
lometrica delf intera linea, in corrispettivo deDa

Art. 40 11 sale, i tabacchi ed altri generi di
Privativa demsniale sarsano trasportati a metà
del prezzo stabilito dalle tariffe che verranno
adottate.
Art. 45. 11 trasporto dei militari con armi o

baga-ho, dei doganieri e dei marinai della Re-
gia na, sia che viaggino isolatamente mu-
niti di regolare foglio di vis, sia che viaggino i¤
corpo; dei prigionieri colla forza armats, che
serva loro di scorta, e degliindigenti a cuifosso
secordato tale trasporto a spese dello Stato,
sara eseguito dai concessionars alle condizioni
stabilite negli atti di concessione delle strade
ferrate dell'Alta Italia.
Le vetture cellulari di proprioth del Governo,

nelle qualisitrasportanos prigionieri,godranno
del trasporto gratuito, coal nell'andata comenel
ritorno, everranno trasportati con i convogli
ordiusri, a seconda della richiesta.
Art 46. I pubblici funzionari incaricati di

sorvegliare l'esercizio delle ferrovie del Regno
e di controllate la gestione dei concessionari,
verranno trasportatigratuitamente del pariche
i loro bagnali.
A tale effetto il concessionario riceverå dal

Ministero dei Lavori Pabblici apposita richie-
sta dei biglietti di libera circolazioneperma-
nente e temporaneasnila ferrovia,o dei biglietti
per una determinata corsa, richiesta, nella
quale sara indicata la classe della vettura dicui
il funzionario potra valersi.
Art. 47. Dopo vent'anni dalla data dell aper-

tara della ferrovia allo esercizio pubblico, il
Governo avrà la facolta di operare il riscatto
della concessione, previo diffidamento di un
anno almeno da darai al concessionario, e me-
diante il ento di una rendita annua da
corris i semestralmenteal concessionario
stesso per tutto il tempo che rimarrà ancora a

trascorrere sino all'estinzione del suo privi-
legio.
Detta rendita anana Terra determinata pren-

dendo gli introiti netti annui ottenuti durante i
eette anni che precedettero quello in cui il Ge
verno avrà notificato Pintensione di riscattara
la ferrovia, deducendonegl'introiti netti dei due
anni meno proficui, e prendendo la media degli
introiti netti degli altri cinque anni.
Art. 48. Gli oggetti mobili e le provviste in-

dicati nell'articolo 249 della legge sui lavori
pubblici verranno rilevati dal Governo, purchè
riconosciati serribili all'esercisio edalla manu-
tensione della strada, a prezzo risultante da
stima fissata d'accordo, ed in caso di dissenso
rimessa a giudizio diarbitri.
Art 49. Nel personale non tecnico assunto

dal conceaafonsrzo al suo servizio dovranno im-
piegarsi, per un terzo almeno, militari conge-
dati e volontari, purchèaventi i regnisiti di eth
adi idoneita richiesti.
Art. 50. Ogni qualvolta a termini di questo

capitolato interrenga una deliberazione o deci-
elone del Ministero, lo adempimento da parte
del concessionario implichera Paccettazione
delle imposte condizioni e della data decisione,
ed esclude ogni diritto del concessionario me-
desimo a ripetere indennità o compenso dal
Governo per titoli derivanti dalle intervenute
deliberazioni o decisionL
Art. 51. Il concessionario sara inoltre obbli-

gato alla piena ed esatta osservanza delle di-
sposizioni della legge sui lavori pubblici e dei
regolamonti relativi.
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Auegate ial Capitolato.
EI.EXCO d¢l staterialg ocCOff¢RIS pdf IS COsifM-
zione ed esercisio deRa lines Ficenza-ßchio

pel quale si domanda l'erensione del dazio:
1• Armamento.

Binario principale completo, con Paggiunta
di un sosto per le controguide, i maS5iori svi-
Inppi di via nelle stazioni e le guide a sostegno
delle casse per l'segna dei rifornitori - Metri
lineari trentaquattromila quattrocentottanta-
nove.

Scambi completi numero ventisei.
Piattaforme da metri cinque numero cinque

e da metri sei numero uno.
2• Grue pergrandi pesi numero tre e per

piccoli pesi numero tre.
3* Pcmpe aspiranti e prementi por i rifor-

nitori e vasche per l'acqua - Pompe numero
uno - Casse per l'acqua numero uno.

4•Ferri per fabbriche, tettoje e marguise
- TonneUste numero quaranta.

6• Macchine numero quattro.
6• Vagoni di prima classe numero tre.
7• Vagoni di prima e seconda misti nu-

mero tya

8•Vagoni di se:onda classe numero otto.
0• Vagoni di terza classo numero dodici.
10. Vagoni per merci e bestiame numero

trenta, e
11. Vagoni per ballast numero otto.

XMaistrodei Lesori Puôblici
Dzynczzzr.

Umairtrodansytnaars
O. Smu.a.

Le Ûosesslesione presinciale di Ficenas
semesseionaria: I.amperties -
Teamrt - Tesidi.

nrosus, roere.
x·..x..s, se,se,
A. verares, ..,,,,,t..,.

ß. M. si è degnata nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pub-
blici con decreto del 7 dicembre 1878:

A cavaliere >
Castellazzi ing. Giuseppo, architetto.
Sulla proposta del Ministro della Guerra con

-
decreto dell'11 dicembre 1873:

Acavaliere: i

Furlani Guido, capitano nello stato magglore
delle piazze, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro delPInterno con
decreto de110 dicembre 1878:

A commendatore:
Delfrate cav. Stefano, sottoprefetto nel circon-
dario di Spezia, collocato a riposo.

Sulla propostadel lfinistro dell'Istruzione Pab-
blica con decreto del li dicembre 1873:

A cavaliere:
Imbriani Vittorio, letterato.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
ATwise.

Il 28 spirante; in Triggiano, provincIs di
Bari, è stato aperto un aflicio telegrafico ge-
Ternativo al servizio del Govemo e dei privati
con orario limitato di giorno.
15:enze, li 20 dicembre 1878.

DIRMON GENH AMI DEDRITO PUBBIJOO
(Pp-hbuemmie-e)

Si a chiesto il tr===hma=+n deRa rendita
del consolidato 5 0¡O inscritta al n. 114747, Te
rino, intestata a Pollacino Teresa, nubile, di
Baldassarre, doniciliatainVercelli,minoresotto
ramministrazione legale del di leipadre, alle-
gandosi la identitàdella persona dellamedesima
oon quella diPullacini Giovanns-Teresa-Rosa-
Maria di (Baldassarre, domiciliata in Vercelli,
minore come sopra,
Si diflida chinnque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della primapubblicazione del presenta avviso,
non intervenendo opposizioni, Terra eseguito il
chiesto tramatamento.

Firenze,24 dicembre 1878.
Dispettore Generale

CuxPOMI.LO.

DIREEION GENERALE DE DEBITO PORMJCO
(24 pubbHeanieme)

Si obiede la rettifica della intestazionedi due
rendite, consolidato 5 0[0, iscritte sui registri
della cessata Direzione del Debito Pubblico di
Napoli, cioa: 1•aln. 88395, per L. 280, inte-
stata a Sacerdote 11artolomeo Filippo fa Ba-
Terio, domiciliato in Mauina; 2° al n. 1623&1,
per L. 100, intestataaBartolommeo Filippo fa
Saverio, domiciliato ivi, allegandosi la identità
della persona con quella di Bartolomeo Filippo
in Saverio come sopra domiciliato.
Si diflida chiunque possa avere interesse a

talirendite, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubhlinneinne del presente avviso,
non intervenendo opposizioni, verra eseguita la
chiesta rettifica.
Firenze, 29 novembre 1878.

FIsperiore Ginerale
Cnnrornso.

DIREBONE GUR AH DE DEBIWPUBEIOG
(a•punaiseasseme)

Domandasi la rettifica dell'intestazione della

reg consolidato & per 0,0 emessa a Milano
col numero 55951,per lire 875, al nome diPicot
Adriano Giovanni, allegandosi la identita della

persona con quella di Picot Giovanni Adriano.
Sidiffida chiunque possa avere interesse a

tale rendits, che, trascorso unmese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non interrenendo opposizioni, verra ese5nita la
chiesta rettinos.
Firenze, 15 novembre 1873.

PIspettore Genernfo
Cumromar.o.

DIREBONE GRERRE DEDEBITO PUBEICO

Sr1To delle 361 Olèligazioni al portatore del
debito ersato con legga 26 giugda i Jhgio de-
ereto 22 luglio 1851 (Elende D, n. 3, legge 4
agosto 1801, Prestito Hambro), estinte me-
diante aeguisti jiriti al saiore lel corso nel 2•
smestre 1873, con Jerorrenas dal 19 giugno
1873:

Isais I..ma egilah
b lite duLh liis llaL b liis ihL

Berie A. N. 45 140 141
147 148 149 150 280 313
487 533 599. Num. 12 Ob-
bligazioni della rendita di
sterline cinquanta cadanna 600 15,000 300,000
SerieB. N. 657 602 783

821 889 1005 1509 1848
1788 1764 1765 1760 1879
2079 2063 2088 233L 2433
2536. N. 19 Obbligazioni
della rendita di sterline
venticinque cadanna . .

475 11,875 237,500
Serie C. N. 8018 4473

4613 4791 OSS 4884 5071
5072 5520 6096 7153 72Œ
7496 7545 7576 7678 7723
TS63 7960 7994 8012 8064
8112 8143 8205 8214 8245
8279 8529 8530 8563 8010
8856 8860 8866 8867 8832
8967 9083 9107 9152 9153
9154 0155 9161 9162 9427
9627 9715 9870 9953 9054
9955 995ô 10000 10064
10182 10178 10256 10371
10472 10474 10717 10774
10805 10686 10985 11154
11178 11268 11286 11845
11352 11887 11415 11462
11471 11559 11716 11759
11857 11852 11891 12001
12007 19025 12110 12173
19174 12175 12176 12177
19178 12179 18180 12181
19182 12580. N. 98 Obbli-
gaskmi della rendita di
sterlinalirecimia.e.ann see is,sso ses,coa
8erieD. N. 12905 12942

14184 14707 15132 15131
15135 15634 15685 15686
15637 15748 16749 15750
16897 16590 18889 16936
10955 17081 17000 17116
17452 17050 17864 17800
17910 17917 18It7 18148
18166 18183 18339 18878
19190 19323 19509 19520
19078 19679 19880 19681
19685 19602 19098 19694
19895 19963 E121 20122
20128 20126 20125 20126
20400 50094 20885 20888
20992 21219 21473 21580
21582 21588 21599 21664
21T63 21765 21781 21886
21887 21888 21940 22089
22546 22545 22@90 28750
22763 22858 22864 25378
28804 24028 24041 24042
24079 24408 24409 24558
24582 24813 24955 25028 m

25126 25277 25380 25381
25382 25695 25919 25920
25925 25929 2593@ 28101
26103 26114 26618 Sðile
26415 26416 26418 20830
26858 26664 26878 27163
27164 27105 27178 27291
27446 27528 27698 27912
28012 28240 28347 28848
88349 28494 25526 28629
28630 28718 28820 29091
29205 29300 20207 29208
80244 80493 3&l83 80184
80785 30993 81576 31577
31578 81609 81610 81611
81868 81889 81896 81897
81898 31958 31962 81983
81965 31966 31977 81978
82188 52601 89849 82650
32651 8255¶ 82653 828&&
82776 8277i 82778 82779
82780 82781 82782 82788
82786 82785 82984 82947
32948 82949 82951 82952
82955 82954 35955 33265
83408 83571 33595 83657
88804 84274 84275 84276
84277 84218 31306 84807
84550 88657 84723 84919
86920 85601 35005 85727
85744 85745 85740 85147
85917 85961 30029 80096
86097 86098 86104 36185
86236 86301 36920 37881
81855 87456. N. 2ig Ob-
bligazioni deDa rendita di
sterline lire due n=an=•=ra . tot n,eos
Obbligazioni N. 8ð1 per

rinporto di . . . . I.. 9,ota 50,755 I 14 soo

Firenze, 18 dioembre 1873.
Per il Direktore Generate

G.R--r
B Diregore Capo ddis &• Dirisione

smaan.
V• per ruf EntodiBiscontro

deBaCorte del conti
Cuart.

PARTE NON UFFIClALE

DIREsloxE GERAIMDEDmr0 POEBBCO
(B• pubblicesieme)

Si a ebiesta la rettinca dell'intestazione della
ronditadi lire 276 iscrittasui registri di Firenze
al consolidato 3 per cento col n. 20485 a nome
di Baillon Camilla fa Armando moglie di En-
rico Borgo Caratti, allegandosi l'identità della
persona della medesima con quella di De Bail-
lou Petronilla fu Armando vedova in oggi del
suddetto Enrico Borgo Caratti.
Si diflida chiunque passa avervi interesse,

che, trascorso un mese dalla data della prima
pubblicazione del presente syriso, non interre-
nendo opposizioni, Terrà eseguita la chiesta

operanone.
Firenze, 20 novembre 1873.

L'Ispeuore Generale
ÛIAxFONLLO.

NOTIZIE VARTH

La Commissione incaricata dalla Societa or-
chestrale fiorentins, del giudizio nel concordo
aperto dalla suddetta Società col programma
del di 26 mag•io per la composizione di una
sinfonia (Ouverture) a piena orchestra, avendo
nella sua adananza del di 30 novembre del-
l'anno 1878 scelto a voti concordi dei presenti
le sinfonie ee¿nate dei numeri 2, 17 e 19 per
essere sottoposte all'esperimento della eseca-

zione; e questa avendo avuto effetto la sera del
di 6 dicembre 1875 a enra deBa suddetta So-
cieta ed aRa presenza della Commissione co-
stituita innumero sudiciente per deliberare, la
Commimminna stessa, a maggioranza di voti dei
presenti, aggiudicò ilprimo premio alla sinfonia
segnata colnumero 2 ed avente Pepigrafe: Poca
faciua gran gamms seconda; ed aggiudicò ad
unanimità di voti il secondo premio alla sinfo-

irsegnata col m 1 ed repÌgraf, • .

rscun confus smente un6ene apprende,nd ga i
si queti fanimo.
Fmanand quindi proceinto dallä suddettà

Commissione all'apertura delle schede che no-
compagnavano le predette sinfonie, risultò es-
s•re autoredella prima il signor Ernesto Från-
ceschini d:Crema, dimorante in Torino, e della
seconda il signer car. Oreste Carlini dMreno,
dimorante in Litornos

-- La Gassetta di Genota pubblica la ee-
guenterelazioneche la Commissione degliin-
gegneri governativi e della ferrovia, incaricata
di visitare la gran galleria dei Giovi, trasmise
alle anterità:

In adempimento dell'incarico ricerato da co-
d•sto onorevole hiinistero i sottoscritti si sono
recati nella giornata di luned122 corr, a visi-
tare la parte della galleria dei Giovi in cui at
sono recentemente manifestati alenni disordini,
e vengono ora colla presente a render conto
del risultati di questa visita la quale era pre-
senziata dagH mgegneri locali del servizio di
manutenzione delle ferrovie den'Alta Italia.
I disordini di eni è caso sono avvenuti in un

tratto di dieci a dodici metri dilunghezzaposto
a meth lunghezza della galleria, e precisamente
amet.. ..a nord del posso num. 4.
Essi derivano da un rigonfiamento del ter--

reno sotto Farco rovescio il quale rigonfiamento
ha raggiunto la sua maggiore intensit& sotto il
binario ascendente, vale a dire nel mezzo eirca
della metà delParco rovestio dal lato di po-
neata.
Gli effetti di questo rigonËsniento sono sina

i seguenti:
I?arco rovescio d a eformato a tal punto

che nella di mezzo del tratto danneg-
g ato, 'arco di éonearo como era prima &
divenuto convesso, e vi si sono manifestate vá-
rie fenditore in sensa longitudinale e recente-
mente anco in tenso trásverìalà Ilirco tro-
vando poi la resistenza prevalente del vialzio
piedritto a ponente si è rotto al punto d'unione
col piedritto stesso mediante uná fessara che
partendo da questo angolo penetra
mente nelis grossezza delfarco atésso e là
coal sticcata si è sollevata fãiemealla
sovrapþostaalPared che corre lungo il piedritto
della galleria. Questo sollevamento 6 stato di
0 ni. 15 circa per quattro a cinque metri di
langhezza nella partemedia del tratto danneg-
giato, andando progressivatnente a ridursi fino
a zero a0e due estremità del tratto stéeso.
Nel lato verso levante cielParco rovescio, il

sollevamento 6 stato pood sensibile: notto lo
aoquedotto centrale, da misure prese hanno ac-
connato un rinteammin di 0 m. 05, cheva di-
minnendo verso levante fino al dilà della ro-
tain più vicina al gedritto. In questo punto la
parte mossa dellarco rovesero si è distaccata
dall'altra, alzandosi di circa 0 m. 02.Questoal-
zamento è stato naturalmente sooo to
dallo schiacciamento dei mattoni lun
di distacco.
La pressione fortissims esercitati dalParcä

rovescio sui piedritti ha cagipziáto qualche rot-
tura saltuaria neEmattoni albassodel pièdritti
stessi. Ma queefe rottare sono affatto superfi-
ciali, non penetrano al dilidi0,03e0,06, e
non si alzano a piò di 0.80 a 0,40 sopra laha
china.
Del resto i piedritti come la parte rimanente

del rivestimento sonoperfettamente sani, senza
traccia alcana diundisordine qualsia.! perpio·
coloche fosse.
B movimento ha avuto nei

del mese; ora Palzamento banchina
e cessato, e si osservano solainente nella parte
guastata dell'arco rovescio nuove fenditure in
senso longitudinate e trasversale che trovano
la loro apsegazione nei disòrdini già syyèinti
e nel compimentodelpiocessodi riganflamnúto
che si è manifantato nel terreno sottostante.
Da misure che si sono fatte giornalman

colla massima enra dagli ingegneri dellaBo-
cietarianita che non vi ista postamento

sono manifestate nelParco rovescio. Se vi fonee
stato spostamento nei piedritti, il distacco ay-
venuto nel detto arco invece di finike inpuntá
alPunione del piedritto colParco senza alcun
achinonimmanin dei materiali per
fondamente nella grossezza delParco, amannan
verso il centro della galleria si sarebbe fatto
in senso perfettamente contrario; la parte di-
stonesta avrebbe avutii la sua panta versó il
centro della galleria, ela fenditorasarebbe an-
data internanan.i nella grossezza deltarco dal
centro verso del piedritto.
Si può dunque ritenere come assoluta cer.

tezza che fin ora i piedritti non si sono meno-
mamania NOBBi e tatt0Â riTSBÊÈROBÊO85800$0
sano se ne deve concludere che nello stato at.
taale delle ocae non vi è alcun pericolo ner Po,
sercizio, e vi è,ogni ragione di credere che i k-
vori di riparazzone, i quali non presentanosèrio
diflicoltà, saranno agsvalmente terminati prima
che possa nascere alcun pericolo, di questa na-
tura.
Durante la contrazione della galleria sembra

che si siano iracontrate in qtiestá tratto serie

rs con du o eŒn
L arco a rovescio avrebbe dovuto allora essere
ricostrutto, e questa informazione ò confermata
dal fatto che la grossessa del detto arco cozi-
statata per mezzo di un foro eseguito con una
baramina è stato trovato di un metro a quin-
dici centimetri, dimensione questa che eccede
notevolmente quella cEe si snólo adoperare per
simili lavori.
Il lavoro da farsi dovra consistere nel rifaci-

mento dell'arco rovescio, adoperando invece di
mattoni pietra dura di scelta qualitå sagomata
e disposta a raggio, dando alla parte m oon•
tatto col terreno una curratura maggiore di
quella della parte in'erna, e collegando acca-
ratamente la nuova volta coi piedritti.
Non si crede necessaria per ora una abadso-

chiatura fra i piedritti e non sarebbe il caso di
ricorrerri che se si manifestasse nei piedritti
stessi uno spostamento di cui non vi è alcan
indizio.
Questa abadacchiaturadovrebbe allora essere

verticali che impedissero ai primi di curvarsi
alfinaù.
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I£ggisma nella Patria del 29 dicembre che queste o otranno condurre a termine quilé si leggond le ientiënt! linee: pretenfare lasnadomagdaa questaCapitaneria dente gor rao
che un grave disastro arrenne ultimamente al iÌoro lavoip che si raduni ilReichstag. La siinnunne deBa repubÏIlica spagnuola di porto nel terame prefisso dall'art. 180 del

filtrid Ulms. Darânfe una rappresentazione, inipone afgovernanti obbligbl ch'essi devono Codice per la marna mercantile.

ventiinattro lâmpada a petrolio attaccate ad L'Gmblea francesÑ spro la dagli eccl. ademplere, incho Ëdispetto lid loró tog Ancons, 1127 dicembre 1878 Nel corrente anno 14'l lG
un lampadario apieso al somito shoppiarono tamenti del ministro deH Finanze, sie spic.. Tenzioni politinhé, dëllõ loro Inéliriázion! da- 11Ctr Poit Ufliciale non mrà pi puÊbli

DÎB ROCÎ 010kCÎ TÎVS d

di såe neäò di viveie oëlle ote dopo in meiro legge stessa fu poi emanata immediatamente donhana a seguire la stessa i di pggidly ri- thzion delle materid t CÎali
lititácid ori dal.Toúrkt Offeiel delgiorno succesälvo P PÉ¾
Bec do serire il JItsnueur de la IÁCameiaha poi iniziata, senza perder per salvarsi,dandopcÏd afs naall'opinione normadirirense-1'gfRNGÎ0 I signori che desid o

sidef1 tobkå 1875, fino a quelPepoca tempo, la discussione del progetto di leggg p li In cguesto terribile dBem alla Rena. I seto . . . . . (*) 67 as nominale ciarsi e quelli ai qÀ is it
.T f. ..$ OtS'°°.$$$$. ciai ritoi "di : ::: *" aus dicembre 187Ìi che lesi

irtièlngfottideite, e 2418 la de¡ûrríazione lui, p mo sûllä proprietà fondiarla. R eignor motiarchiä sarebill i ognole le'ÉÑ· runnia, avista . . . . . . . . . 11e 25 .
rinnúvare la loro assoclazione sono

emplice.Fii ÂsfinÌtimi, 248 condlinnati Po· Tolain ha parlato contro Ìe imposte di con. fe i rii tion deVànö abdi re il re. i freafito Nasionale. . . . . . 64 - nominais preþti di rld ällecitana
Íitici che si erano ilistinti parla loro lmona con- sumo. Il signor Pasquale Duprat ha dette al. La corrispondenza citata soggiunge a R AsioniTaba . . . . . .

870
- contanti Od ÎDË07 liEÎ0 fáll

31¿¾ fufono satórisäti âd abimidonare 11 enne case a favore del sud emendanientö fé. géan a gettato. O il signor Castelar avrå il Baana N ( ) siÃ edizion deÌ
ci perat a su a Gran laíÑ ad una Ím¾sfa sul cupÍtale Ita si sopravvento sul ilgior Salmeion, e alIÑra r . . . . (*)HS i fiaÏ¿ giornale.

m si traitava non di diicatere, ma di vo arremo la repubblica tmitarla'eõi Castelar Obbl azioni id. . . . . .
-

80 10mande di associazione
ri ttÌzië, sotNe il Boir di Parigi del in fretta, l'AssemŠlea ha adottato senza présidente; oppúre il signorSalmiron diverrà •• ti inserzione 00n Taglia eË

29 di embio, ima fäbbriädi tunninanti par pi- scussione l'articolo 1• del pregittà. capo del potere esecutivo, e glesti ci con- so afrakalö o ¿ófi biglIé¾ &¾ea ur
1 afsnMui, bitiuita nelI& stãlsile n. 81 SuB'articolo,S•st a impegnata twaÑIva di durrå forzatamente e sufrnante aHa federa-

. .... af¾ 'ggdellecortidiVincennes,nelquartiérediBant'An- scumione fra Il signor Randot B e zione delle provincie. bbo fgesservare che ) Caponeataccato.

no t
S

c Oc

le macerie, una
c a

poche ore, e le altre il diritto di traarniesinn det valori niobinari to Castelar. Gli intransigenti presero co- .tain Urric ra Roma, vi d Inich
uàlfio iono¾ unã stato compassioneiole e ed it signor Blagne che rs int raggio e gIl alfonsisti raddoÿýiaâo i loro húEStaÁ¾IA, 1. -- Av idoil B

che ispira le pik serie inquietudiid. Il signor proposta siccome òontraria alla buona fede sforzi. sI la riensato di nominare un enrato in con- liiINISTERO DET T A ATAnnT

aullä stata delle f uniHa lasciale dalle svenk- Toti contro 88. AIAD D, Ì. -- Cartigens BOOþPIBí0 En Firtue, 1 187

inte óperiie jii pofÈ¡irorredere sólIécita E la discussione sÃll
man nu comrAnzmsarar.x n rar.zano incendio a bordo del Tritiaú, il clailo coli a dielà âGEBËÔ ÔÒ

äänté al loro gifurgenti bisogni, ed ilsignor fermak i questo punto venire rip esa
ÁvŠlsWist doneen& fondo nel mèszecfPiore sul éanslid'Otranto Ëâr

baioàs di Rothschild per lá stesso earítatefole dàtà aperto il conoorsoi taikf Ìl'Ë ÌÕjegg Il direttore o lo stampitore del giornale seetro stazionaiio nel nord, alzato Bi lia ini!!.

unc afi do sidadro del Ti niene intorno alle queitidni cheToßùnki ng Gli aspiranti aDs detta = per.
Indirizzando a voi imiàiTok iã Ii indirasso biliile contianiil tempo ca äiel gni 3&

sano, che rappresenta una Damas siistath e gettodeglistudideDs (Hanrni..Innadel Trenti Irà a questa Dirazione aE Fra e a naTólöiin,
amiste alls inoggm di monete d'oro, e che fa & ragionner cui quesu sŒd divägano da bollo corredata asidocumenticom-
comperato al prezzo di 860,000 franchi per il ná innedann inni a Núdik AAkhinkinn n +; i 2.,mt.tet wn14: ,t.truitsi.thy ;&i
Ituseodell'Eiimitaggid di Pietrób pratica dipende, seconao 11 filgllí¡iirl i d rehte approvato con Reale décreto 24
-Nisr¾eria rSdi'eithi¾gnã contaaV che la Conamissionenon lia iin riäälo niniha 8 Ed61870;munt 6786;nónohè i titoli di¡iea-

O TORÏO DEls COLLEGIO RO3fANO

ãËImente 47 brigatid'artigliena montatará un piógitto che ne costifulseaão lË b sé e la sione*o serrizio.-n•ttnel successtro arti El I i*genamo 1$74.
ipendentinentà dilli brigate stazionate in responiablÍiiÀ de sul coldii6, quaioraàe iosserâprovvistL

Alprideipio del 1878, as i guelle bri- réra NelPistänEB BRE 50kÎBER D 88 $550 5 paa 9 pom

afaãoinprënäevano eiaseána r11iattena àa ii Toce šI gãverno run

t mpb di ditá7 batterie di 9 con 876 polit senza dei quali egli non saprebbe d

e 8 6 1 2 d , vern essaggi e
Unidith = .. 5 85 4 14 4 60 4 01

asbatterie di mitragliere con 812 e 62g credere che le cose sarebberoatida a esto
OR ALE N HPo Anemosoopkl... N. 6 . È. O N. O

ra non si vedea eeneerse. Stato del cisio.... 10.bellies. 10.chiar bdus O

Iza fiotaler108 ttäie, 1 0 pe if i 888& R poteresarebbe inferli¥tro# 1e
cairi di Unianna compito e troppo agevole ad esercitirsi si 1874aBanominadi ricevitoredel lettosiBano

ecliianodel 22gen-
sistesse nel laserarsi e dalle forzk poste

maio I ha rdi la vn*M dálli se a sua dispos¾ II sÍgdor Thiers y quando fiËeiftada corredata dd coin
cond batteria dit in 85brigate presatð H pregiifo dellá le costituzionali, proidati i rèluisiti voluß on onmme

Belo ag i li formasfone della so- non ing&va altrirnerfil a questo mio& là laakipproñ¾iiii B man.

calida bâtmi di 9 iii altre 10 brigste, dena nussione del, pytere esecutivo, ed aveva ra. 1870) n. 5736, noncht i tlÑià no se

tisúbaiteriw aa iin $9 briga Inüne deRa gione. vizio •JUti siel o&asivo 188 quators manana n.Hamas a n - so e

liättãWikiMIÌeke]Áilirigife. i Ilindomaâi del Ë Iiiaggio e deÍ ÉO noa

Rinnt=enna ancora da crearsilasecondaba dra iÍ niarescialioMac-¾iinvesuto ell'isfaziis sir¥diaÏIisisto if unifokinirs Deno saali

teria dii 2 brigsfe, in 8 brigat di una stande intorità morale. Egli dra cosi
alle egnainen tutte prescri#e nel atoya DeMo

questa grandi autorità impliedra anche dei
PerMD

I nica ab TE

esas carr mean AxÉINISTR HION DEL IQinhP 00
elo. Ci signifleara: « N i ci àspettitñioxãàlfo

de

paÌmobilisure da8 a 16 earrí di manizionÇ suoi progetti che dicà qü¾ cosa golàmeir i appr va co R. d th 2 ..... 1 gen. 7 soo ..

secondochè si tratti diuna latteËs di i dia esso arre Ili al paese ed aÉ'Assembles. Solo 1870; n. 6786, nonchè i titoli di pensione o ser- a me In ab are...... - goo .

9, Ìit âncorg 2 cavalliper ognipezáËdà 4, poi. questa condizione si potraimdilopegnare deK fisio =ans med nelM hu 136, qua
chè in tempo di guerra i pani da ischo a ag; discussioni pratiche e rapidkIl g6 non

ne fossero provvisti. n..ana

añallt;iä hiogddi4 como in tempo di pace. ha 11 diritto dikceáTaita al contrario, esto Nell'fstanza sara dichiarato di uniformarst
Fino at 1871, tutte le brigate d'artiglietin ha H dovere di âppalesaraL

He nanaissa.I a.un prie 4 .....ege

Russia d'Europa erano sul'piede di pace; caxat a a r. nao a .i.
ima decisione del mese dimaggie 1871 poneva 11 eòrrispondente I y Venezia, addi22 dicembre 1878.
21 brigate sulpieds dipace rin(orsato; ma,per Genlee sérive esser poco pro abile che le Aa.ona -...-..... m
facDitare il lavoro del riordinamenter delParti· Ieggi costituzionaÏî Jengano davanti all'As ire...glieria la decisionedel 5 agosto 1878ha ripode semblea prima della secondÙmetà del feb. CAPITANEEtIl Él 70nT Genera . ©
14 di quelle brigate est phde di pace ordin9rio• braio. on.men- Iawarno............. æ

gnœ Cas da
0

il

brigatek piede dipace rinfornto, ossia
Salmeron, si leggono I sëgüenti y Min

cattiro
sfa lire 15 m n

42E¾ cotr888 pezzi e 838 carri di muni-
una corrispondenza dell'Iñdipendanes gy se credeus di aver diritto asif fatto Tienna

zione; Il dissenso nacque a proposito dei vescoyL naapero pottàesperfrele sue rawinni appoque. Triesta..... m - - -

40 brigate piede di pace ordinarid, ossis Agli amici del signor S itfufBalo-nel termini di entigliaWibolf l81
24 batteriscott 900 paizi e 518 carri· U ITAÀÏ peËJE 86 del Codiceper la marina mercantile- ps.st to A. • sa m 25 16 -

In tutfäi2A$ßeriecon 1296 poi e 864 nomina di parecchi prelati. Esti vorrebbero ==ina, 2'l Anarnlwe 1873 UDeputato diBores: P. LUIGIONit

cantil manizioni. che si introducesse nella piiliëfi fd Ji di lbrio x sinaans: i P
, Essror.m.



Izzank omaal nm. ZiGNO WEEM.IÑgGeniliÍ RN

800IET1 VENETA PER I/INDUSTRIA SERICA
PÁDOVA

** eenweeazione di assennbles generale straordinaria.

Catata deserta la girlas convoenzione per •••••==m glaterrantesitassembles
del ammero dei soci prescritto dan'art. 17 deHo statuto sociale,
Giusta gu arucoH 18 e 21 dano statuto sociale e deliberazione del ConsigUo di

Amministrazine, 4 invitata l'assemblea generale straordinaria degli szionisti
fondatori in seseada convocazione pel giorno 18 geansie ventaro 1874, alle ore 1

Ile-., seRa sede della soeletà la Padova, via Spirlte Santo, n• 1766, per tenbo-
rare amUe proposte che erano stab0ite me1Pordine del giorno per la eenvoessione
del 21 dioambre 1873, ehe qui si riprodaoono:
1• SaBa riduzione del capitale soelsle.
2• Sabordinatamente eBa approvazione del n• 1 ,

modiñeszlon1 dello statuto s>
ciale relative alla rlânsime del capitale.
1Þ In quiato non venga approvata la prima proposta, sulla domands avsazata

dat signori VOla Vimeresti e C. - M. ed A. Errera e C.-Figli Weill-Behott e C.
Jacob Levi e Fign - Leone Roces, di acioglimento della Societå e sul provve-

Cimmli relativi alla Hµidazione.
A terndni deno statuto sociale:

ArL 18. L'assembles generale si eo-pone di tutti i soci proprietaridi non meno
di 10 (dietil) szioni depositate neBa essas della Seeletà o presso quelle easse che
verranas designate dal Consiglio çAmministrazione almeno 10 (dieci) giorni prima
di ilmila stabillto per rassembles.
Art. 1& Non possono venire ammessi sI deposito per l'intervento alPsasemblen
I eartiñeati o titoll al portatore dei quell non siano state interamente pagate le
rate statate.
Art 1|L Ogs! 10 (dieel) szloni hanno diritto ad un Toto, ma nesannopotrà avere

714 di5 (einque) Toti, qualunque ela il numero delle ene azioni depositate.
Art. 16 Ilssionista svente diritto 45mtervenire all'assembles peó farvisi rap-

presentare, e sarà vando a tale efetto il mandato espresso sul biglietto stesso

go....mt.min.e, purchè II mandato als coaferito ad na azionista che abbia diritto
41stervenire aB'sasemblem. Un mandstario non potrà rappresentare plá di 6 (ein-
que) Toti oltre a quelli che gli appartenessero la proprio.
I depositi fattl per lystervente alla prima convocasione, giovano snehe per is

seconda, restanto validi a tale eretto i Tlglietti d'ammissione già rilaselati per
Passembles del 21 dicembre 1873.
Per gli alteriorl depositi restano ferme lenorme che erano stabilite per laprims

cesvoensione, e cloë:
Essendo stato richlamsto H versamento il soli due desimt, non essendo per saco
stati emessi i certiinati prerwisorH deHe asloaf, ed essendo l'appartenenza delle
azioni seelsB e del primo versamento legittimati debitamentedall'atto costitativo
a . +1 ... et rt.meinna ateninung shy go rammmteninen e1Pessamhhm en-

morale dovranno essere depositate le carte di ricerata del secondo dealmo ri-
ehtamato.
E dette deposito dovrà essere efettuato presso la sede della Boeietà dal sette

al gensato 1874 contro ricerata e TigHetto d'ammissione alPassembles.
2 Tagota, 28 dicembre 187L

Pel Celasiglio di Assuministrastome
Il Presidents

BWSTERO DELLE FINAME- Direllene Generale delle aabelle os

INTENDENZ& DELLE FINANZE IN FERRARA
AVVISO D'ASTA.

Dorandosi dare in appalto la rivendita di generi di privativa im Vigsrano Halsarda, sitasta nel comune di Ferrara, si
fa noto che il suo esereisio, per um quimpensio a datare daB'assuazione del medesimo, ascondo le norme stabiDte nel em
pitou t'osere, Terra, a termini del regolamento samesso si B. decreto 15 giugno 1865, messo an'inemato sopra B segnente
prezzo, e deliberato sB'eitiBElORO 4 IÎB CSEdBŽ& TttgiBO S fATOFB 40Î ElgllOT 0$0Etxt0 MBÎTBÊlICIO, BRÎl'Org O mel gigERO
specineati.

Seguono le selits ¢omdistoni epreserisient.

Rivendita di generi di privativa da apµltarsi sulla base dei capitoli d'oneri del Ministero.
Unt a Amano

U¥FICIO COMUNE o BORGATA provento PREZZO

in cui deveaver luego fissata per Pinoanto
umadella ale della -È di

rivendita
l'incanto i i RIVENDITA is incanto

Anna Meae Glorno Ora Anno Mese Giorno tabseehi

Presso l'Intendenza 1874 Gesa. 19 2pom. 1874 Febbr 8 Visarane wasmarse 1578 895
delle Ananze inFer- comune di Ferrars
rara.

Non eigaOe fattuale
località, ma quella che
sarà proposta sarå da ri-
conomeer i idones.

Ferrara, addl 19 dicembre 1873. Il 1• ßegretarie: C. A. FATTORL

DIREZIONE TERRlTORIALE D'ARTIGLIERIA DI CAPUA

Avviso di deliberamento d'appalto.
A termino dell'artleolo 69 del regolamento 25 gensalo 1870 si notines che lappalto di eni nell'sTwiso d'sata del9dicem-

bre 1813 per la provvista seguente divi F in qasttro Iotti, 6 stato la incanto d'oggi deliberato col ribsssi qui sotto ladienti.

TERFO UTILE

Oggetto della provvista 1 QUANT1Ti IMFORTO | per l'introansione e per per ogni
,
8 *:g ogniletto 100lire

I Bame diverso (Tombak per bossoli) Chil. 44545 191543 50 Da consegnarsi nei ma- 12 12

II Emme diverso (Tombak per bossoli) > 44545 191543 50 gassinidellasaddettaDire- 12 60

III Rame diverso (Tombak per bosseli) > 41545 191543 50 sione nel terminedi giorni 13 00

IV Rame diverso (Tombak per cassule) > 2860 13156 00 90 ptE egRRES PEOTyÎëta, ¶ $5

1058 MOISE VITA JACUB.

SOCIETA EDIFICATRICE ITALIANA
AVVISO.

In segatto agB awyfai Obblicati malta aussene Ufgefale del 9 gennaio, 7 sprile
1873 e sognenti, col quali si mettevano la mora i p0850050rl A0Î tiÊ0Ë 600181i ÎB
:Hardo del versamsati, si fa noto che sono atste venduto alle pubbliche grida
meBa Boras di Firesse del 29 diesmbre 1878 n• 150 dupitesti delle asiani morose
di quattro decimi; e per maansaxa di oblatori, sopra altre n• 611 azioni comese
1pra, verlientasi aDa vendita suddetta, secondo B werbale del signor CesareAde-
mello,Eagle agente di cambio, satorissato presso questa Borsa, la Società dichtsra
quimil, a termini delPart 158 del Coilee di commercio, e 18 dono statuto, la de-
esienza delle astoni originalf, che portano le seguenti serie e numeri:
Berle &N.12 a fo - 160 a 119 - Slo - 8&t - Si3 - 885 - 401 - 402 - 6W - 596 -801

-905-622-197 5803 -8005862-88$ a 901-92Ba938-9&1-919-960 -
961 - 960 - 974 - 919 - 1801 a 1400 -1610 - 1111 - 1721 -1722 - 1928 -1840
-1887 - 1866 - 1867 - 1870 a 18TS - 1892 - 1891 a 1897 - 2216a 2519- 2310
a 2385 - 2W11 - 2972 - 2919 - 3004 - 3036 - 8181 - 8183 -8162a 8408 - 8514
a M18 - 8521 a 8555 - M30 - 3536 a 3510 - 8542 - 3584 - 3586 -8&i8 -St9
- 8601 - 8502 - 8805 - 8004 - 3711 a 8716 - 8834 a 3814 - 8884 - 8885- 8014
- 3915 - 8985 - MI6 -asis - 8950 - 8051 a 3%3 - 8969 - 3961- 3988 - 5985
- 3067 - 808B - 3900 a BOOL

Serie B N. 1 a 4 - 216 a 266 - 580 - 581 - 585 - 589 - 500 - 623 a 687 - 712 - 941
- 985 - 11st - 1&il - 1856 - 1980 - 1951 - 2092 - 2095 - 210s i 2128 -2187
- 2712 - 2851 a 2100 - 2490 a SISS - 2500 - 2588 a 2591 - 2003 a 8025- 8063
- 3062 - 8117 - 3135 - 8256 - 8257 - 8819 - 8826 - 3872 a 8376 - 3818 - 3380
a 888& - 3856 - SIGO - 8402 - 8188 - 8869 - 3568 - 3181- 8788a 8785 - 8793
- STBI - Sl96 a 8199 - 8802 - 88TI - 8908 a 8911 - 8914 - 8919 a 8921 - 8059
asil -asit- 3944 - 80E0 a 3982 - 3964 a 8088 -80SB-8904-3096.

Berlee N. 90- 233 a 186 - 188 a tio - 142 a 150 - 168 - 166 - 167 - 161 a 165 -
181 - 187 a 189 - 200 a 201 - (12 a 474 - 476 - 483 a 492 - 495 a 501-621
- ESS - 625 - EST A Sif - OGŒ a 565 - 502 a ô95 - ESS - 801 - 610 - 627 -

833 - 889 a SIS - 1016 a 1053 - 1055 - 1060 - 1061 - 1192 a 1195 - 1802 -

tW3 - 1807 - 1908 - 1823 - 1816 a 1848- 1858 - 1859 - 2011 a 2023 - 2Œl9
-2000- 2005 a 2087 - 2000 - 2114 - 2118 a 2120 - 2122 - 2128 a 2125 -2128
-staa - sist - sino - sees - sees a 8961.

Firense, DW diesmbre 1878,

054 La Direzione Generale.

SOCIETÀ DEI GRANDS-HOTELS
A termist della geBberadons press oggi dal Consiglio d'Amministrazione, in

haas eB'a:L 8 deDe statuto aoelale, i sigaarl azionisti sono invitati ad eseguire,
dal as as so gemmate p. v., presso la esses del Credito Milanese in NHano, via
Alemmastre Es==nni, a• 12, B versamento del 9• deelmo diL. 50 per clasensa deHe

loro azioni, sotto le sTvertense dell'art. 9 deB'ansidetto statuto per i
versamenti in ritarda

EDaas, W Aloembre 1873
15 i CONSIGLIERI D'AMMINTßTRAZIONE.

OSIETA ANONIMA DElil.A FERRIERA NASSON
GH azionisti'istla Boeleth Ananima della Ferriers Maason sono convocati in
.&...... generale straordinaria la Livorno, si primo piano dello stabHe di n• 9
in via del Canone, pel giorno di asbato 17 gennaio 1874, a ore 12 m., ad efetto di
deMberare sai provvvedimenti opportuni per la liquidssione sociale, andando la
Sociait a cessare, per le disposizioni contrattuali e al termini del Regio decreto
del dim gemasta 1873, eel cadere del presente anno.
Li W decembre 187A

B JWeggentedelCassiglio di ßindaeate: B. SANSONI.
Il Begretario: Exxzero Nauxx.

TRASLAZIONE 4817 6801 NOTA.

Epperciò il pubblico 6 dindato che B termlas utile, ossia 11 fatall, per presentare l'ofertadirlbaanoaam minore del ven-
tesimo acade al mezzodi del giorno 13 gennaio 1714, spirato goal termine non sarà ptà somettata gamleissi oŒerts.
Chiunque in conseguenza Intenda fare la suindicata dbninusione del ventesimo deve sH'stto della presentssione della

reistiva oferta seeempagnarla col deposito prescritto dal saanitato avviso d'asta la lire 19,200 per ognuno dei primi tre
lotti, e di lire 1400 pel 4• lotto.
L'oferta pa6 essere presentata an'umelo della Direzione suddetta dalle ore 9 sat. alle 12 meridiane.
Dato la Capua, addi 29 dicembre 1&la Per la Diressemo

10 D segretario: G. DE GENNARO.

BANCA BERGAMASCA DI DEPOSITI E 00ltTI CORRENTI
IN BERGAMO

Per deliberazione del Consiglio d'ammintatraslone i signori azionisti della Banca
Bergamases di Depositi e Conti Correnti sono a adamo degH art. 2& e2B§8•deBo
statato sociale convocati in assembles atraordinaria pel giorno lo gennaio 1874 a
mezzodi preciso nel locale della Banca, in via Prato, n• $69.

Ordino del giorno:
1• Riforma don'art. 36 dello statuto allo scopo di saturlszare il ConsigHo t'am-

ministrazione e nominare un direttore che abbia la Arma collettiva con anmem-
bro del Conalglio stesso.
2• Modiacazioni allo statato richieste daHa nomina swidena.

* Art. 17. Non possono essere ammesal al geposito per l'intervento all'assembles
,
i certinenti o titoli al portatore del quali non siano state interamente pagate
,
le rate acadute.
,
Art. 18. Cinque o più saloni Eno a venti dammo dirlito adun voto; altre wenti

,
azioni danno diritto ad un altro voto, ma mes-mo potra avere sia per ab, sia
, per proenrs, un numero complessivo di voti omgglore di dieci.
,
Art. 19. L'azionista avente diritto di interrestre all'assembles può farsi ray

,
presentare, e sarà valido a tale efetto B mandato espresso sul biglietto stesso

, d'ammissione, purchó B mandato sia conferito ad azionista che abbia diritto di

,
interventro all'assembles.

,

Non eenendo peranco allestite le azioni dannitive si portatore, dovranno gli
azionisti a senso dell'art. M dello statuto aver depositato a tuttoH 10 genaaio 1874
i loro certinoati provvisorf liberati di cinque versamenti saadati:

a Bergame presse la Banca Bergsmanes diDepositi e Conti Correnti;
a Milane presso il Credito Milanese,

ove saranno rilaseiste le carte di ammissione per l'adansaza.

A tenore dell'art, W degn statati, 1• espoverso del § IH, per deliberare vaHda-
mente è necessario che interrengano alPassembles almene M salonisti che rap-
presentino 2(6 del capitale sociale, cio¾ azioni 6800;

Bergamo, H 1• gennaio 1874.
el consiglio d'Amministrasteme

106& R Presidente: EDOARDO ZUPPINGER.

SOCIETA OENERAI.EDI CREDITO AGRARI0IN ROMA
Si dednee a notisis dei signorl azionfiti che een prossi-e avviso da pubbHearst

larà indient0 Îl gŽOrgo la cui esmineerà pre-BO la Ossia deBa Società 11 paga-
mento del caponi2• semestre 1878 salle solo azioni liberate da tutti i versamenti
a forma di legge.

1
Roma, li W decembre IST&

IL COMITATO DIRETTIVO.

DELIBERAzloxE. een
(5· pubNiegeleme}

BallIstansa del ori Carlo, Euge-
ra. e a Ve gin

Marsi, quali eredi del dettato France-
aco Tano di Carlo, il tribunale di Co-
eensa deBberando la camera di conal-

bito Pub lico del Regno d'Italia intestiD oertiteato di rendits numero W18ð, di
lire in persons di Tano Francesco

d
ta B I in Ps ti 4

1873 dal I esvaliere Vincenzo NI-
colal dente, PietroPallone gin-dice eG o Maatini agginato giudi-
siario, del quali sottomorire col vicecaa-
colliere aggiunto Gerardo Arnone il
solo primo a termlal dell'art. 803 regi-
stro disisrla
B este Nicola! - B vlee-

can e againnte Arnoaa.
Nota in tutto lire quattro e cent. W
- uletansa numera 99W -Vol. 1E -

Per copla conforme all'origfaale:
RarAzt.x Rassuca proe.

TRIBUNALE CIVILE E COEREE
DI PARNA.

(5•pm3Niensione)
Gli eredi del dottore Laureati Lucio,

slå notato alla residenza di Parma,
Emano dal enHodsto tribunale ottenuto
teersto del TA novembre attime soorse

ttare in lisrti egnan at
ricorrenti do Antonio Laaren do-
miciliato e residente a Selva del
rhettn, e Marietta Laurenti moglie a
Giovanni dimorante a Parms,
quali i ed eredi intestati del in
loro dottor Lucio Laurenti. R

somiaativo aumerof018L della
rendita di lire W (einq del De-
bito Pabblico Italiano
cento, emesmo in Torino nel di

1885,1Are trate al numero di

" Ordina la converalone o tramats-
mento del medesimo in due distinte car-
L llo .I guat.Luan della sendisa clam.una

COMPAGNIA FONDIARIA ROMANA " "I'..::RM '.I e IWR.1;
mntie faltramHaxatiettaLaurenti

I caponi delle azioni teBa Compagnia Fondiaria Romana pel 2• aemestre 1878 o a eht per lora ,,
sono pagabili a partire dal 1• gennaio 18% alla sede centrale della Compagafa nomes li
in Roma, via Ripetta, n• 22 ottobre 1 WL
6 LA DIREZIONE.

y
E TRARUTAMENTO DI BENDITA.

(2• pumisantone)
Il tribunale eiwile d'Astirlanito in es-

tario delfarv. Aatomio Teso faGis-
come

a tw &blahDI
Debito Pubblico ad ope-

rare la traslazione Incapo alricorrente
del eartinasto d'Isorialone nominativa
a. 688¾, dell'annus rendita di Bro 90,

una corrispondente iscrizione al por-
tatore.
Asti, 10 dicembre 187&

G. Corr11.ozna sost. Par.mmmo.

0655 AVVIso.
(26psiNisazione)

Si a moto a chi di e che sul-
Ilmatsass di Boaro eo Antonio fa

realisate in Ivres, smmesso al
del gratuito patroeinio con de-

geDa on.mni..inna preneo il triba-
-ale civile e correzionale d'Ivres 8 am

ta
il arnho 8 au

stesso Amedeo Antonio efa
la cartella del DeMto Pubblieo

i 40BE0BABÊ0 6 IE ASÍS
21 agen 18R, col m. rea-
4tta di lire intestats hvore del-
l'ora dekato fa Giusep Boaro e

ginal deSta eHeftsWa

Che mensa dizio dei diritti
altri eredi I ti di detto L
Giuseppe da esperfrai sui
staMli venne autorizzata la Direzione
Generale del Debito Pabblico ad ope-

B tramutamento deBa rendita me-

notaio Vittorio Ripa di questa
cRth è se curi raHenszione e se

R n usi indicati inI"""....« a:Pyreato tribunale
Ivres. B 15 decembre 187&
Aseno Vrrzoaro Rura, proe. capo.

(2• pubNiensions)
Con deereto 10 dicembre 1878 il tribe-

nale civBe d'Alessandria, enliinatsass
delli signorl dottore Glosani Giacomiai
fa Glomani Maria di Sale e Glace-
mial fa altro Luigi di e ni-
pote, quali eredi del fa loro z e vrozio
esmonico neaitensiere Francesco Gisco-
mial fa Giuseppe, renosi defaato la Ales-
sandria, autorizzò la Direzione Generale
del Ðebito Pubblico a tramatare H cer-
ti6eath nominativo rBasefato a favore
del detto signor canonico D. Franeeseo

stessa rendita, da rimettersi si predetti
instanti nella premesas loro qualità di
eredi del titolsre.
Tanto si deduce a pabblies notists a

senso dell'art. 89 del regolamento 8 ot-
tobre 1870, n. 5912.

Alessandria, li 18 dicembre 1873.
BERTOI.AJA 0588, Arwmawrma

ESTRATTO DI DECRETO.
(2• puòõliensione).

Con decreto della sezione promisens
presso il tribunale civile e correzionale
di Firease, composta del signor osvalier
G o Care o, resi nte; Filipp e-

del 12 dicembre 1873, emÅ per I
da registro, è stato autorlzzato
appresso:

Omissis, ecc.
Autorizza B tramatament0 & nome di

Enrico, Federigo e Prospero Tomasoni
delle due eartelle di rendita pubblies
intestate a Luigi Tomasoni, l'una de112
dicembre 1864, num. 9856, della rendita
di lire 390, la seconda del 31 dicembre
1861 intestata come sopra num. 10158,deMa rendita di lire 0; e Saalmente
una cartella come sopra intestata nel 23
notembre 187 um. 7028, nella Caesa
en i Nannotam n el 4 th -d's'
sufrutto sulla metà delle cartelle atBBBO
a favore di Osterina Coradeschi vedova
di Luig! Tomasoni di lei vita natural
durante.
Dieblara inûne esente isornirespon-

sabilità le pubbliche Amministrasloni
suddette.
Così deliberato aR'adienza del 12 il-

eembre 1873.
Firmati: Cav. Giorgio Cureio fleepre-

sidente - G. Zati cancelliere.
6756 Cav. dott. VECESI.&O QUERCI 80$.

DIRE2IONE TERRITORIAI,8 D'ARTIBIJERIA
DI CAPUA

Avviso d'Asta.
Si actines al µbblico che nel giorno 19 gennale 1874, alle ore 12 megliano, si

procederà la Capas, avanti B direttore territorfale d'artiglieris, e nel locale deBa
Direzione suddetta, situato nel Regio sraenale s11• plano, aBa seguente provvi-
sta per mezzo di µbblici ineanti, efob:
Lotto unico -- Torni paralleli, trapano certicale, e truoÿoli di ruote

da arrotare, per la consplessies somnsa di L. 31,500.
La consegna si farà nei msgassial della stessa Direzione nel termine di glorni

eentottants per la istiera eomsegas, però dopo To giorni deUs comunicazionedel-
Papprovazione del contratto si consegneranno i dae pienoR teral ed B truegolo,
elasso altro mese i due messani e trapaso, trascorsi ancora altrl glerni trenta
Terranno eoasegnati i torni messaai ma semplici, ei inine dopo altrl & glorsi i
toral grandi.
Le condizioni d'appslto sono visibili presse la Direzione predetta ael leeste

suddetto.
Sono fleesti a giorni quindlei i fatali per B ribasso del ventesimo decorribili dal

mezzodi del giorno del deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore eŒerente chenel axepartito sug-

gellato e Armato avra oferto enI prezzo suddetto un ribasso dina tanto per cento
maggiore del ribseno minimo stabilito in una scheds suggelista e deposta anI ta-
volo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconoseistitatM i partiti presentati.
Non saranno ammessi a concorrere agrincanti che coloro 141aali à notorio sono

proprletari di un'of5eina meccanica la quale sia la grado dieostrarre lemaechine
da provvedersi, o che lo comproveranno mediante certlâeate di uma Camera di
commercio ed arti o di na'Autoritå municipale, e fare presso la Direzione sud-
detta, ovvero nelle Casse del depositi e preetiti e deHe Tesorerie dello Stato, un
deposito di L. 8200 in contanti od in rendita delDebitePobblico al valore di Boras
della giornata antecedente a quella in cui viene operato il deposito.
I depositi presso la Direzione la cui ha Inogo Pappalto dovranno essere tatti
dalle ore 8 alle ore 11 antimeridiano del giorno 19 gennaio 1W1.
Barà facoltativo agli aspiranti slPimpresa di presentare i loro partitisaggellati

a tutte le Direzioni territoriali dell'Arms od agli aSci stseesti da eene dipen-
denti. Di questi ultimi partiti per6 non si terrå aleza conto ao non giungeranno
aBa Direzione aflicialmente e prima dell'apertura delfiaeasto, e se aos risulterà
che gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la rieevata
del medesimo.
Le spese d'asta, di bollo, di registre, di copie ei altre relati?0 80-0 m CBriCO

del deliberatsrfo.
Dato in Capus, addi 29 dicembre 1873.

Per la Diremieme
8 D Begrafario: G.DE GENNARO.

6625 E esas. syy. Osm-omm.

DELIBERAEIONE. 6816

Con deliberazione e-eses islla 1•ee-
zione del tribnesle eiwIle diNapoli nel 25
novembre 1873 6 state ortfassoalla Di-
rezione del DebitoPubblico Ital. di tr>
mutare saane lire dedial-ila trecento i-
seritteindne eertinesti fatestatis Caesee

titrò luglio inno diannae lire do-
dielmils cIn numero centotrenta-
settemila settantotto, e no-
merodi sessantasettemiladue.
centose ci e l'altro di annue lire due-
een ammero eentotrentasette
mils qua settantanove, e na-
mero di posizione sessantaaette mila
daecentomedici, nel modo septente, cioè
formarsi un certinesto di ure ottomils
in testa di Cacace Cataido e
di RaŒsele del Piano di Sorren
Timeolo di asufratte a favore di en
Rafaele fa Binglo di lui vita darante,
e eenvertirsi le rialamenti sanne lire

trecento ILea H

e le earteœTwocato Roberto Na-
roses fu Franceseo, giusta il mandato
conteanto neB'atto a brevetto del trents
ottobre 1873, pel aetaio Parlatt,ds alli-
garsi alla copia del decreto da conse-
guarsi in cancelleria.

Fancisco Pior.o Cassimo.

6783 NOTIFICANZA.
(9 yxWiensional

Il tribunale civile di Torlae con suo
decreto 14 novembre acorso:
Sul rieorso di RiwAnda Glaseppe di-

mor to a e o a,

scorso antentionChierighino, hama-
torizzato la Direzione Generale del De-
bito Pubblico dello Stato si operare 11
tramatamento della rendits iscritta a
tavore di Rivanda Catterias sabile fu
Giseinto. apparente dal certinesto aum.
78621 dells rendits it lire 50, creazione
10 luglio 1861 e R. decreto 28 stesso
mese ed aan la altro certideato di u-

i ud conse-

E ciò ai motidos Petetto aË
eaaSB del per rammini-
strazione del bito Pubblico.

Torino, 2 dice-bre 1973.
Avv. GrovAzur ZAsazzzo proe, capo,

TRANSI.AZIONE DI RENDITE.

Per deerste del tribunale eiwBe di To-
rino to dicembre 1818 in autorizzata la
translazione in capo del Francesco Bo-Bio fa mot. Gins. Esseblo diTorine, goale
xxico ere:le di sue tratelleVincenz pare
di Torino, del certinente di o col
s. 116 di una ob ed to Stato,
creazione 9 Instie avente U nn-
mere 10656 e &lts ta di Hre 40,
latestato al detto Vinceano Besio in-
tertette sotto yseministrazione del
suo tutore Matteo Brachetto, non thedi dieci certinesti il readlta elmµe per
een cresztene 10 IE 1861, Sweati B
u 1&

88658, 86169 À ÔÊt,IeÈ
co rendita di lire 1635,.inte

tutti a detto fa Yiacenzo Bosio fa
not. Gias. Eusebio di Torino e coll'indi-
enzione d'interdetto sotto l'amministras
zione tatelare di Matteo Brachetto in
queBI col numeri 3|Kil& e 121118, e sem-
plicemente laabilitato sotto enratela
di (Hoy. Brachetto in queBI avesti li
numeri 28806, 36000 e 6101&
Torino, li 29 dicembre 187&

21 Ixxocurra Issanar proo. capa

AVVISO.
È a vendersi la casa civile com an-

messa orta altusta in Milano, stra-
done di IL si n. 8, di proprietà
dell'Opera Pia Ponte.
I.'asta si terra col metodo dei psruti

segreti nel giorno Si geamato dalle ore
12 meridiamo aUo ore 8 meBo sta-
dio del sottoseritto nota l'uopo de-
legato daH'Amminis della detta

mes'Jilato sarà ostenalNIe ogni
glorso asue ore 10 amt. alle are 8 po-meristane in NUano sello stadio del

106 AVVISO
A tenere don'artioo3e 161 e

Codies di sommercie si Es-
stratte delfstto laSocieth
setente in Roma la fabbriensione
del esrstteri e maechine tante
re sUs oss del caratteri

aru come sacora ser le macchine
che servono slia coetraslone deHe aso-
c1dae suddette.stipulato Os1 sottoscritte
notaro H 25 eorrente decembre esi-
bite sDa emneelleria del trib di
commercio di Roms U 30 decembra na
1.ismari ingegnereolune xariat eaAlee-
sanato nocem sa mam daraL..wa.I.1v

pitale sociale di Ure sesssatamila.
Con altro avviso si farà ante H luego

preciso della sede della Boeletà.
Roma, dal mio stadio, D 51 decembre

18%
Dott. Exmeo Caro antara

DEIJBERAZIONE.
.

3
(1• ps&ômessions)

R tritmaale civila di ferugia, rinnue
laesmera diconsiglio.oom aenberazione
in data 26 dinembre 1878 ha dichiarato

tere al signor Stanistso Nineolai
di ria) H diritto a recla-
mare e del to riant-
tante dalla n. In resi-
das metà al kateBo
germoso tiao Niccola!.

TRANUTAMENTO DI RENDITA.
(Þ pusilleasiens)

sottoscritto notaio, in via Cavensghi,
n- o unllo »LmUv ski algum assiumnae

ero e a me nell m 'Efli o
presso l'Ammlaistrazione don'Opera Pis.

Deserizieme deHe stabHe.
Casa cirIle com annessa orta
trata in Milano, stradone di 8.
El a. 8 della nuova ammerazione el
corr udente al n. Tl12 direcebia na-

e, descritta neBs mappa del
censo della ao pressaParrocchts di San
Martino al aotto del a. 16,
coWestimo di 288, e nelranto
per la taans dei fabbri al anah 44,
colla rendita di Bro 8000; e nel ruolo
terreni al n. 192, con saadI 1Ti, 2, per

rense: a levanta la parte gisrdino,
del signorLuigi Berretta; inaltra parte
casegglato e corte De Simoni; in altra
parte corte frateniViviani.-A ponente
m parte essa del alg. ; per al-
tra parte easeggiato B ; e nel re-
sto ortagha del detto e Com-
pagaf. - A tramontana lia delPOr-
ranotroio della Stella; - errore
e come in fatto.

Estratto del espiteleto d'asta.
1. Le oferte in aumento del presso

peritale di lire 126,993 16, posto a base
delfineanto, saranao presentate in fe-

listo al sottoseritto notaionel
e 21 dalle ore 10 anL

ore 12 diane.
La lette dovrãeontenere: cognome,

nome e domiciBo delPoblatore; la sonW
ma oferta in cifre o lettere superiore
al saindicato arezzo e; Fobbhgo
di osservare il to. -- La lettera
dovrà CBlero dalfoblatore o da
na procuratore munito di regolare man-
date.
2. Ne-ano Terrå ammesso slPlacanto

se prima non avrà efettanto in mano
del sottoseritto notaio d H depo-
sito cauzionale di Iire in denaro
od la libretti deHa di Bisparmio
sede di Milano, o in eartelle del Con-
solidato o per centodello Stato,al corso
deMa Borsã di Milano deL giorno pre-
cedento all'asta.
Il de osito del deliberatario sará

alla chiusara ÈËeanto.
8. R possesso o godimento materiale

della eaan la vendita viene com-
ferito col o della delibera.
Il o Terrà tranierito colristro-

mento di ratiâns.
4. R presso di delibera sarà pagato

per una metå alPatto delPlatremento di
ratines, e per faltra entro sei taçai
dalla ratinea.
Dal della delibera nas al

totale del prezzo d'
ecorrerà sul presso stesso l'
del on strasso et a rats.

Dottor Vaxesuso Graamazo
1061 notajo delegata

Istanza per nomina di perlto.
Onorewels signor 19eaidente del grfinnele

etwas di Firerõe.

La Cassa di Rieparmio di Civitsveo-
chi resentata dal signor GE

residente delEa me
trice ai Francesco Pontasi,

ed erede benenoisto del fa Glaseppe
Tonenne forza di sentenza ressdal
trfbanale e correslouale di VI-

m e-eah
quali scorsi al aarebbe to sHa
subasta di noye fondi fra raatici ed ar-
bani, esistenti la Toseanells, so ter-
ra oesttamento descritti stesso

A senso degH artiooH 665 e 666 del
vigente Codice di procedars civile, H
sottoseritte prossratore deHa detta
Cassa di Risparmte fa istaass alla
8. V. Bl.ms, afEach6 aomini un perito
ingegnere per la stima dei suddetti fondi,
e stak U primo þrezzo d'inoasto.
1018 Casso Boseassa pron.

ESTRATTO DI SENTENZA.
(2• p.4Niessione)

A mente terH srticoli 80 eW delre-
golamento del Debito Pubb appro-
Tato con decreto 8 ottobre 1 si ik
noto che il trlbanaledi Napoli, con sen-
teams del 8 ottobre 1873, essa la co-

""'.5,*°ia'RD esion
blico di tramstare e dividere bt
a inwore di Franceano Psel

sol Filomena e Vincenza De fa
etto Pannustendita fueritta a fa-

Tore di D'Uta Marlantonis fa Michele,
contenuta nel seguenti certigesti, clob:
1• sotto B m. 21974, per annue Hre 325,
sotto H n. di poelsione TW2; 2• n.48399,
per annae lire 15, sotto unamerodipo-
sizione 9005; 3• a. er annue ure

sotte il m. di e 2DESB; 4•
sanae 60, sotto H a. di

24286•, 6• n. 97 r annae

M, sotto R a.di Sit05,
6• n. 11 annue re 50, sotto il
amnero di 4ð920; 1• n. 191919,
per sanne 25, sottoHa. di posizione
52847; 9• n. 126689, per sanne lire 50,
sotto H n. di posizione 56789; 9•numero
132825, per sanno lire 55, sotto 11 a. di
posizione 65159. Ordina ancora di com-
Tertire i detti certitcati is carteHe al
latore, le analt Terranno consegnate si
medesimi De Faccia, cieë per annue lire
300 di rendita a elascuno del NOdeilmi,
e per le reeldaali lire & di rendits a
Francesco Paolo De Faccia, restsado a

cars di lui indennizzare le altre parti.
Casoris, H dicembre 187&

6746 Arroxxo Roser avvoesto.

ATTO DI NOTIFICAZIONE.
(2• ymðõtiensione)

Per gli efetti don'articolo 89 del re
golamento 8 ottobre 1810 per PAmmini-
strazione del Debito Pubblico sinotifica,
che il tribunale eivue di Cagliari, con
deereto 22 ottobre 1878, ha dichiarato
essere la signora Maria Vargin vedota
Medda sola ed unica erede del di lei
fratello canonico Giovanni Var e

come tale aver ieno ed esclaalvo

Ayy. Grovuxr Bruco

Con deliberazione del tribunale eiwile
at napolideP12 dicembre 1825 1•se-
stone, troysei ordinato sus Direzione
Generale del Debito PubbHee italiano
di tramutare et latestare a Ferrgolo
Francesco di Pasquale Panaus rendita
di lire contenuta nel certinesto ma-
mero in testa a Guida Tommaso

l's Camma G est er o

gli atti esibiti $1 suddette tri-

6763 Faisc-co FERRAJOLO.

ESTRATTO D1 DEGRETO.
(sapumreastead

Bi moN0ea al pubblico per gli efetM
delfart. 111 del regolamente ser ram-
ministraslane della Cassa del Aepositie

ti con B. decrete 8 ob-

Che een decreto del R. trlbassle di
ForB, la data delli 13 ottobre 1813, thz
ordinato the la cartens di lire 000, an-

IH 9æm o 14 t

16• debba essere tituits e ri-
partita eredi intestati Salvatore
G ØssausM)uerra di lui

poldo eRaimondoGaarra
nella misuradi 10 per elssamma

6768 GussakBAfÑMORE

2• FabbHeszione per saecessione.
E tribuante ofrDa di Palermo damite

MLe ricorso dsI SI ÛÊŒ
Esppe Di Grazia, letts Ž& reg rimÊtl
Pabblico Ministero;
nicononeendo la ragsome e giustida

deus ratta istanza,
Ordina alls Direzione Generale del

Gran Libro del DebitoPubblies del Re-

detto Gran Libro, elab uno di II di

intestati al signor DI Graxis Antonio
Via gravati d'anafrutto a favore
deMa a Di Grasis Maria Rosa di

Antonio,istante vita, slameia-

sazldetto.

6RI AVVISO.
(P ymu¾essions)

Si d1Œda H pubbliee come stante il
decesso di donna Matilde mata
Quehais, marchesa dL Osa del
ta den Carlo marchese di

nobbe la sao! eredi t di Vin-
esase Maria e Cul d

e to deBa rendita

anli una lire W
a Envere di so-ma
di Hre M a ikwore e la tessa
di Hre W a favore di ed hs sa-
torissato H marchese di D.
Giovanni Amat loro genitore
stare eol eartinesto -. BR,
dalls sorte, muowL titoli di
Debite Pubblico intentadoB al suddetti
la eguali perslomf.

A. Duraamanpa pree, espo.

E 1881, re

(2•pomiensions)
R E. tribmale elvBe e correzionale di

Milaan, beslaue > ta esmers

ter Paole En-
Bento
Udits la dat

de eens lettura dei atle-
delle conelaalanidelPabblicoxi-

che dal certiBesteNmow

g p. p. saamato svanti la Regia
del mandamento II rimita ene

10 agosto 1871 morlTa in Milsso ab
imissiege 11 Romahatti Abramo del
fa ¡¡ssB aniel erett
u di Int Giuseppe e is moglieAn-
gels Holsaa
Ritenato che fra gli enti ereditari

anfati dal montante Ronehetti harvi ma
eertinesto di restita del Debite Pab-
bHoo del d'Italis 5 dek
Faamas dilfre

Ritaanto ehe' il suddetto certinente di
rendita non riunitorebbe gravato d'al-
enas iscrizione etaltro via-
colo a favore ;
Visti g ar i

to bblico to con R. deerete
8 ottobre 1870, e la relativalegge
11 agosto 1810, a, allegato D.
Aatorians la Direzione Generslo del

Debito Pubblico del Regno d'Italia ad

oort s. SNA della rendita di lira
trenta col a. 19608 del registrodi

to a favore at Eea-
ft Domeni la altro

eertinesto di rendita al tore del
Debito Pabblico del d'ItaUs da
rilsseiarsi al Rose Oluseppe
fu Abramo ed la Mojans fu ula-

dimoranti IIIano, aniet eredt
del fa Ronchetti Abrame fa

Rtmessi i ricorrenti alle pratiche di

NHano, 1• dicembre 1811
6853 Exer.ro.

E. Busono yleensme.

FEA ENEICO Gerente.

6851 incaricato. ROMA -. Tip. Essar Born.


